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MAESTRE PIE FILIPPINI… nella Casa del Padre 

Casa Generalizia – Roma             Necrologi n. 41           gennaio – giugno 2026 
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SUOR GERALDINE CONTENTO, MPF 

 Trenton, New Jersey, USA                           29 novembre 1945 

  Centro Medico “S. Giuseppe”, Wayne, NJ  5  gennaio  2026   

Suor Geraldine Contento, MPF, si è spenta serenamente all'età di 80 

anni lunedì 5 gennaio 2026 presso il St. Joseph’s Wayne Medical 

Center di Wayne, nel New Jersey. 

Nata a Trenton, nel New Jersey, il 29 novembre 1945, Suor Geral-

dine frequentò con entusiasmo la St. Joachim School e la Cathedral 

High School, entrambe a Trenton. Entrò tra le Maestre Pie Filippini 

il 5 agosto 1963, ricevette l'abito religioso il 22 agosto 1964 e pro-

nunciò l’Oblazione Perpetua il 16 agosto 1970.  

Suor Geraldine studiò alla Seton Hall University di South Orange, nel New Jersey, dove conse-

guì la laurea in Scienze dell'Educazione Primaria. Ha conseguito anche un Master in Sacra Scrit-

tura presso il Seminario “San Carlo Borromeo” di Filadelfia, Pennsylvania. Ha ottenuto un Cer-

tificato in Direzione Spirituale presso l'Upper Room Spiritual Center della Diocesi di Trenton, 

nel New Jersey. 

Nei suoi 61 anni di vita religiosa, Suor Geraldine ha svolto il ministero come insegnante, pre-

side, formatrice spirituale parrocchiale, direttrice dell'educazione religiosa, organizzatrice di ri-

tiri spirituali, direttrice spirituale e direttrice di formazione per le Maestre Pie Filippini. È stata 

anche nominata superiora di una comunità locale.  

Suor Geraldine ha prestato servizio nelle arcidiocesi di Camden, Newark, Ogdensburg, Pater-

son, Filadelfia e Trenton. Nonostante abbia lottato con problemi di salute per diversi anni, l'a-

more di Suor Geraldine per la Parola di Dio, la vita liturgica e sacramentale della Chiesa e il 

ministero dei ritiri spirituali le hanno consentito un apostolato più che ammirevole. 

Mons. George Hundt, parroco della parrocchia “San Gerardo Majella” a Paterson, nel New Jer-

sey, dove Suor Geraldine era in missione al momento della sua scomparsa, ha celebrato la Messa 

funebre nella cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh, venerdì 9 gennaio 2026, e Padre Anthony 

Sirianni ha concelebrato. 

Nell’omelia, Monsignor Hundt ha affermato: “So che Suor Geraldine ha dedicato la sua vita 

ad approfondire il Mistero di Dio. Aveva quella mentalità da principiante che non si acconten-

tava mai di aver imparato abbastanza. Voleva sempre sapere di più e sperimentare di più. Cer-

cava di incontrare Dio in molti modi diversi, certamente attraverso lo studio delle Scritture, 

attraverso il suo amore per la Liturgia e grazie alla sua capacità di scorgere la presenza di Dio 

in tutta la natura. Tutti questi sono i modi in cui Suor Geraldine si è lasciata attrarre più pro-

fondamente nel Mistero del nostro Dio che è Amore”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella lettera di condoglianze alle Maestre della Pro-

vincia ha scritto: “È con ammirazione che, insieme a voi, celebro la vita di Suor Geraldine, 

anche a distanza. La vita di Suor Geraldine è stata il riflesso della sua educazione, plasmata 

dai meravigliosi genitori, Ida e Fred, e nutrita all'interno della Parrocchia e della Scuola di 

San Gioacchino, dove i semi della fede sono stati coltivati con tanta cura e amore. Spesso Suor 

Geraldine condivideva il racconto di episodi che testimoniavano la loro duratura influenza su 

di lei. I valori che ha amato e incarnato erano chiaramente radicati in queste esperienze for-

mative e si sono riflessi in tutta la sua vita, nel suo insegnamento e nella sua testimonianza. … 

 Sempre coscienziosa e brava studentessa, Suor Geraldine possedeva forte passione e sete di 

conoscenza. La scelta di argomenti di studio era per lo più orientata alla vita di fede, alla 
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Missione e alla Parola di Dio. I suoi studi miravano a condividere questa ricchezza nelle sue 

lezioni, conferenze e come Direttrice di Ritiri. Questo le ha dato grande soddisfazione.  

Carissime, guardando al futuro, lasciamoci rafforzare dal suo esempio per rimanere radicate 

nella Parola, fedeli alla nostra missione e fiduciose che l'Emmanuele rimarrà sempre con noi. 

Suor Geraldine ha certamente lasciato un’impronta: custodiamo con affetto i ricordi che ci ha 

consegnato. Ora libera da ogni malattia, possa il Dio che ha amato e annunciato con tanta 

fedeltà, accoglierla nella gioia eterna. Bene, serva buona e fedele!” 

Le spoglie mortali di Suor Geraldine Contento sono state tumulate nel cimitero “Ave Maria” a 

Villa Walsh. 

 

 

 

 

SUOR SENAIT TESFALIDET WELDEGEBRIEL, MPF 

  Adi Zenu, Eritrea,  17 novembre 1987      

  Asmara, Eritrea,    14 febbraio  2026   

 

Suor Senait Tesfalidet Weldegebriel nacque a Adizenu, Eritrea, il 17 no-

vembre 1987. Entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 

19 settembre 2005, fece il suo Ingresso in Noviziato il 30 agosto 2009; il 

27 agosto 2011 ricevette l’abito religioso ed emise l’Oblazione Tempo-

ranea; si consacrò per sempre al Signore con l’Oblazione Perpetua il 28 

agosto 2016. 

Suor Senait ha trascorso i primi tre anni della sua formazione iniziale 

nella Casa Regionale di Asmara, studiando e insegnando. Da settembre 

2014 al 2020, per circa sei anni, Suor Senait ha prestato servizio a Berakit e nei villaggi circo-

stanti come catechista di giovani e bambini. Inoltre, in tempi difficili di restrizioni, con piena 

generosità ed entusiasmo ha svolto attività educative per donne e ragazze: cucina, taglio, cucito, 

ricamo.  

Nel 2021, a Keren, nella casa di formazione, ha lavorato come assistente della Maestra forma-

trice delle aspiranti e si è occupata delle varie attività domestiche. Nel 2022 è stata inviata ad 

Hamelmalo per dedicarsi alla catechesi delle famiglie e dei bambini, sostenendo nella fede 

quanti erano particolarmente provati. 

Negli ultimi quattro anni (dal 2023 al 2026), Suor Senait è rimasta nella Casa Regionale di 

Asmara come assistente dell'economa e ha seguito spiritualmente le famiglie, in parrocchia e 

nei villaggi vicini di Qushet e Zaida Christan.  

Con fede salda e dedizione instancabile, Suor Senait è stata sempre disponibile a fare tutto ciò 

che era necessario nella comunità in cui viveva. Era molto calma, diligente, amorevole, com-

passionevole e socievole con tutte le consorelle; mai si lamentava, accettando con serenità i 

disagi della malattia che la affliggeva. Era fedele e generosa nell'obbedienza e nutriva grande 

affetto e comprensione per i poveri e per coloro che di tanto in tanto visitava, aiutandoli a vivere 

con intensità di fede e ad accostarsi ai Sacramenti.  
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Aveva una devozione speciale per la Vergine Maria, “Madre della Misericordia”: a lei si affi-

dava, invocando con fiducia filiale la sua protezione per lei e per tutte le consorelle che si 

trovavano ad affrontare la stessa situazione di pericolo, disagi e privazioni.  

Inaspettatamente, all’alba del 14 febbraio 2026, il Signore l’ha chiamata a sé per ricompensarla 

del bene compiuto nella vita terrena e le ha offerto la corona di gloria, meritata attraverso le 

sue tante opere buone e gli anni vissuti nella sofferenza. 

Le sue spoglie mortali sono affidate alla terra nel cimitero cristiano di Asmara, Eritrea. 

 

 

 

 

 

SUOR ANGELA TURCO, MPF 

 Montemaggiore Belsito PA 17 maggio 1933  

 Roma, Casa “Volto Santo” 24 febbraio 2026  

 

Suor Angela Turco nacque a Montemaggiore Belsito PA il 17 

maggio 1933, entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filip-

pini il 12 settembre 1954, ricevette l’Abito religioso il 30 agosto 

1956 e si consacrò per sempre al Signore con l’Oblazione il 30 

agosto 1959. 

Ha svolto il suo apostolato nelle comunità di Umbertide PG,  di 

Roma-Largo S.Lucia Filippini, Rocca di Papa RM, Castelgan-

dolfo RM, Roma-Via delle Fornaci, e di Frascati RM, a più riprese, per ben 49 anni. 

Con slancio e generosità, ha vissuto la missione evangelizzatrice come educatrice nella scuola 

materna e come catechista nella pastorale parrocchiale, dedicandosi soprattutto alla prepara-

zione dei fanciulli ai Sacramenti.  

Donna forte, esempio di fede, integrità e passione, Suor Angela è stata in ogni comunità scola-

stica un faro, un punto di riferimento, sostenuta dalla tenacia e dal “timore di Dio”. Sempre 

pronta ad ascoltare, a donare un sorriso e una parola saggia, illuminata dal Vangelo. 

Come Maestra Pia ha lasciato una traccia significativa in tutte le comunità che hanno goduto 

della sua presenza. Soprattutto a Frascati, ha impresso un segno indelebile nelle generazioni che 

l'hanno incontrata. È stata una guida preziosa che ha accompagnato tanti bambini durante il loro 

primo percorso all'interno dell'ambiente scolastico; per le insegnanti, è stata guida ferma e sicura 

che con la sua esperienza ha arricchito il loro operato rendendolo sempre più autentico: ha con-

segnato, così, un'eredità di virtù e un esempio luminoso da seguire. 

La malattia, che l’aveva visitata tanti anni fa, si è ripresentata più aggressiva alla fine del 2025, 

cosicché nel mese di febbraio ‘26, si è reso necessario il suo trasferimento a Roma, nella Casa 

di riposo “Volto Santo”, dove è stata accudita amorevolmente e con professionalità dalle con-

sorelle.  
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Nella serata del 24 febbraio ‘26, a causa dell’avanzare della malattia, accolta e sopportata con 

dignità, Suor Angela è tornata alla casa del Padre, nell’abbraccio eterno di Dio, dove non c'è più 

fatica e sofferenza, ma solo la pace infinita che ha sempre cercato di testimoniare in terra. 

«I saggi risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti 

alla giustizia risplenderanno come le stelle per sempre» (Daniele 12,3) 

Le spoglie mortali di Suor Angela riposano nella tomba dell’Istituto nel cimitero di Frascati 

RM. 

 

 

 

 

SUOR GIUSEPPINA CIONCO, MPF 

 Acquapendente VT    05 febbraio 1953  

 Viterbo, Ospedale “S. Rosa”  07 marzo 2026  

 

Suor Giuseppina Cionco nacque ad Acquapendente VT il 05 feb-

braio 1953; entrata nell’Istituto Diocesano delle Maestre Pie Fi-

lippini, ha ricevuto l’Abito religioso e si è consacrata per sempre 

al Signore con l’Oblazione, il 4 novembre 1970. 

Oltre al Diploma di Istituto Magistrale per l’insegnamento nella 

scuola primaria, ha conseguito la Laurea in Pedagogia; ha svolto 

il suo apostolato collaborando attivamente nelle cittadine di Mon-

tefiascone, Marta e Capodimonte.  

Suor Giuseppina ha vissuto con gioia la vocazione di Maestra Pia, e ha curato sempre con molto 

impegno la propria preparazione per la catechesi parrocchiale e per l’insegnamento nella scuola, 

dove ha operato per 50 anni. 

Ricca di doti umane e spirituali, Suor Giuseppina era vivace, instancabile nel servizio e dispo-

nibile verso tutti; si poneva come sorella, amica e guida per alunni, docenti, genitori, parroc-

chiani, sacerdoti, giovani, consorelle.  

Testimoniava a chiunque la incontrava, nei rapporti interpersonali, gioia di vivere, cordialità, 

affabilità.  

Sulle orme della santa Fondatrice, nella sua vita quotidiana, Suor Giuseppina cercava di seguire 

e attuare la Parola del Vangelo: infondeva fiducia, risvegliava la fede nel Signore, spronava alla 

speranza e insegnava l’amore per il prossimo.  

Per lunghi anni, ha affrontato i disagi legati alla sua malattia senza perdersi d’animo, dando 

esempio di costante pazienza e di collaborazione alla volontà di Dio. 

Il Signore le ha dato forza, l’ha sostenuta sempre nel tempo della sofferenza, che ha accettato, 

serenamente, con generosità e vivo coraggio, e che ha offerto nella preghiera fino al termine del 
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suo cammino terreno: è stata accolta tra le braccia paterne di Dio nelle prime ore del 7 marzo 

2026. 

Quanti l’hanno conosciuta la ricordano con affetto e tanta gratitudine a Dio e ai Fondatori, il 

ven. Card. M. Barbarigo e santa Lucia Filippini, che ha sempre amato e ha invitato ad amare. 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba dell’Istituto, nel cimitero di Montefiascone VT. 

 

 

 

 

 

SUOR BARBARA RANERE, MPF 

 Hammonton, N.J., USA       12 luglio 1942 

  Ospedale “Basingstoke”, Hampshire, UK    10 marzo  2026   

Suor Barbara Ranere, MPF, è deceduta martedì 10 marzo 2026 

presso l'Ospedale di Basingstoke nell'Hampshire, in Inghilterra. 

Aveva 83 anni. 

Nata e cresciuta a Hammonton, nel New Jersey, Stati Uniti, il 12 

luglio 1942, entrò nell’Istituto Maestre Pie Filippini l’11 settembre 

1960, ricevette l’Abito religioso il 20 agosto 1961 ed emise l’Obla-

zione il 22 agosto 1964. 

Suor Barbara studiò Scienze dell'Educazione, con specializzazione 

in Scienze Sociali, conseguendo una laurea in Scienze (BS) presso la Seton Hall University di 

South Orange, nel New Jersey. Ha partecipato inoltre a numerosi seminari, conferenze e work-

shop. 

Ha svolto il suo ministero in diversi ruoli, tra cui: insegnante, vicepreside e preside. Ha prestato 

servizio nelle arcidiocesi di Camden, Newark, Paterson e Trenton.  È stata formatrice delle po-

stulanti e delle novizie, superiora locale nella comunità di San Pietro a Merchantville, nel New 

Jersey, e in quella di San Giuseppe a Hammonton, nel New Jersey. Suor Barbara ha anche pre-

stato servizio presso il Centro di Ritiri “San Giuseppe presso il mare” a South Mantoloking, nel 

New Jersey.  

Nel 2015, Suor Barbara ha generosamente accettato l'incarico di Superiora Regionale  della 

Regione “Mater Christi”, a Medstead-Alton, in Inghilterra. Ricopriva tale ruolo al momento 

della sua scomparsa. 

Il rev.mo Mons. Arthur J. Serratelli, vescovo emerito di Paterson, ha celebrato la messa funebre 

venerdì 27 marzo 2026 nella cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh. Nella sua omelia, ha osser-

vato: “Nel battesimo da neonata, Suor Barbara si unì per la prima volta a Cristo morendo al 

peccato e risorgendo con Lui alla vita nuova della grazia. E per 64 anni, ha approfondito questa 

unione con Cristo vivendo i consigli evangelici con generosità e fedeltà. In tutti i diversi campi 

di apostolato… Suor Barbara si è dedicata con altruismo alle opere di questa grande comunità. 

… Cresciuta ad Hammonton e avendo servito lì per molti anni, ha coltivato forti legami fami-

liari e si è adoperata con zelo per edificare le famiglie nella fede. Ha condiviso volentieri la sua 

saggezza e la sua esperienza, arricchendo gli altri, senza mai permettere che alcun ostacolo 
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materiale la fermasse. Dalla profonda vita di preghiera è scaturito il suo instancabile servizio 

al prossimo. Amava il Signore e aiutava anche gli altri ad amarlo”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della 

Provincia ha scritto: “Ho avuto la benedizione, il privilegio, di essere accanto a Suor Barbara 

durante i suoi ultimi giorni. Con le emozioni ancora nel cuore e chiare nella mia mente, offro 

queste poche riflessioni a voi, care consorelle, e alla sua amata famiglia. … Non è stato un 

piccolo sacrificio per Suor Barbara [nel 2015] lasciare l'America e ricominciare in un altro 

Paese. Avendo già superato l'età pensionabile, Madre Nicolina le chiese di servire come Supe-

riora Regionale in Inghilterra. Ricordo bene i suoi giorni di discernimento, specialmente il 

tempo trascorso nella Cappella “Santa Lucia”, in preghiera per la grazia di accettare questa 

chiamata. … Con umiltà e obbedienza, ha abbracciato la responsabilità come volontà di Dio, 

e Dio, che è sempre fedele, l'ha guidata.  

La sua missione lì è stata veramente fruttuosa, come ho avuto il privilegio di vedere in prima 

persona. Se dovessi descrivere Suor Barbara con una sola parola, sarebbe “altruismo”. Ha 

vissuto questa virtù in ogni circostanza. La sua preoccupazione non era per sé stessa, ma era 

sempre orientata verso gli altri. Anche negli ultimi anni, mentre affrontava in silenzio le sue 

difficoltà di salute, è rimasta attenta ai bisogni delle consorelle, svolgendo fedelmente il suo 

ruolo di Superiora attenta custode della comunità di Medstead, in una residenza grande e sto-

rica che richiedeva cure e sacrifici costanti. La sua vita lì è stata una vera offerta, contraddi-

stinta dall'apertura alla volontà di Dio e da un amore autentico e operoso. …  

Suor Barbara, possa tu riposare nella pace eterna di Dio. La nostra gratitudine per la tua vita 

di servizio e sacrificio è più profonda del dolore che proviamo oggi. Possa tu ora ricevere la 

ricompensa preparata per te, serva buona e fedele, e condividere la gioia del Regno dei Cieli”. 

Le spoglie mortali di Suor Barbara Ranere sono state tumulate nel cimitero “Ave Maria” a Villa 

Walsh. 

 

 

 

 

 

 

SUOR JOAN HENRY, MPF 

 Rainham, Essex, UK                   19 febbraio 1935   

  Osp. “Basingstoke”, Hampshire, UK  12 marzo  2026   

 

Suor Joan Patricia Henry nacque a Rainham, Essex, UK, il 19 

febbraio 1935, entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Fi-

lippini il 21 novembre 1962, ricevette l’Abito religioso il 5 otto-

bre 1963 e si consacrò al Signore con l’Oblazione il 31 luglio 

1965.   

Ha conseguito il certificato Montessori-In-Service Study-Course in Child Care. 

Durante i suoi molti anni di vita religiosa, Suor Joan si è dedicata al ministero in diverse comu-

nità, tra cui Farnham, Arundale, Medstead e Winchester in Inghilterra. Dal 1985 al 2011, Suor 



9 
 

Joan ha svolto il suo servizio a Newport, nella contea di Mayo, in Irlanda, dove è stata profon-

damente amata e stimata dalle famiglie e dai bambini di tutta la zona. 

In Irlanda, Suor Joan ha continuato a gestire la fabbrica di giocattoli in peluche, che apparteneva 

alla Regione. Sin dall’inizio della presenza delle Maestre Pie in Irlanda, l’attività era stata av-

viata per offrire preziose opportunità di lavoro a livello locale, soprattutto per le donne. La strut-

tura comprendeva anche una sala da tè e un negozio di artigianato in cui si accoglievano visita-

tori da tutto il mondo, specialmente durante i mesi estivi, e molti di essi si intrattenevano in 

preghiera nella cappella della comunità.  

Suor Joan ha guidato e supervisionato una fiorente scuola materna, che aveva avuto tra le prime 

educatrici anche Suor Josephine Di Raimo; ha notevolmente contribuito a farla crescere perché 

diventasse sempre più un ambiente gioioso e stimolante per i bambini. 

L’azione di Suor Joan ha avuto un impatto positivo e edificante sui tanti bambini che ha accudito 

e di cui si è presa cura nel corso degli anni. Dotata di un carattere caloroso e gentile, Suor Joan 

aveva una naturale predisposizione nel trattare con i bambini. La sua capacità di far sentire le 

persone al sicuro e libere dalla paura, di ricostruire la fiducia laddove era stata tradita, di offrire 

amore, sostegno e protezione, creava un ambiente sano e sicuro. Queste qualità speciali le erano 

state trasmesse dalla sua famiglia, che incarnava coerentemente i valori cattolici. 

Suor Joan era una persona di talento, un'ottima organizzatrice, capace di fare qualsiasi cosa: 

idraulica, edilizia, pasticceria, autista. La sua personalità univa affidabilità, allegria e capacità 

di incoraggiare e ispirare gli altri, aiutandoli a trovare la propria strada nella vita: tutto questo 

derivava dal profondo legame con il Signore e dal desiderio di essere un vero strumento del Suo 

Amore.  

Negli ultimi anni, Suor Joan ha sofferto molto a causa di problemi di salute. È stata amorevol-

mente assistita dalle consorelle della comunità. Senza mai voler essere di peso, ha lottato con 

tenacia. Anche nella sua vulnerabilità, la grazia di Dio era visibile e non ha mai perso il suo 

senso dell'umorismo. 

Negli ultimi giorni, Suor Joan è stata accompagnata dai suoi familiari, che le sono stati molto 

vicini. Sua nipote racconta di averle donato una croce e di averle detto: "Riposa con Lui". Suor 

Joan non ha mai lasciato la Croce. L'ha stretta a sé e si è lasciata condurre alla dimora celeste, 

al suo Divino Sposo, il 12 marzo 2026. 

Le spoglie mortali di Suor Joan Henry riposano nell’area del parco-cimitero della Casa Regio-

nale a Medstead, in Inghilterra. 
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 SUOR MARIA SANFILIPPO, MPF 

 Ravanusa AG  24 giugno 1934  

 Roma    11 aprile 2026  

 

Suor Maria Sanfilippo nacque a Ravanusa AG il 24 giugno 1934, 

entrò nel Pontificio Istituto delle Maestre Pie Filippini il 3 ottobre 

1950, ricevette l’Abito religioso il 14 settembre 1952 e si consacrò 

per sempre al Signore con l’Oblazione il 4 settembre 1955. 

Ha svolto il suo apostolato nelle comunità di Spoleto PG,  di Roma-

Via Sangemini, Roma-Via Caboto, Montesano Salentino LE, 

Aliminusa PA, Minervino di Lecce LE, Bari-Santo Spirito, Otranto 

LE, Montemaggiore Belsito PA, Aliminusa PA, Teggiano SA, L’Aquila, Roma-Via dell’Orso, 

Roma-Via M.Fani. Gli ultimi dieci anni, segnati da varie difficoltà di salute, li ha trascorsi nella 

comunità di Roma-Via Sangemini. 

Suor Maria si è dedicata ai bimbi della scuola dell’infanzia e ai fanciulli, sia quelli che 

frequentavano la catechesi parrocchiale per accostarsi ai Sacramenti dell’Iniziazione cristiana, 

sia quelli che si preparavano come ministranti nelle celebrazioni liturgiche. Trasmetteva loro 

amore per il Signore, obbedienza alla sua Parola, e rispetto per i luoghi dedicati alla preghiera. 

Cordiale nelle relazioni, accoglieva tutti con il sorriso, sapeva intervenire con garbo e 

franchezza, chiarendo, correggendo, rassicurando. Seguiva con sguardo amorevole e premuroso 

i bimbi, di cui aveva la massima cura: era attenta alla loro crescita, li indirizzava al bene, in vista 

del loro futuro; ai genitori sapeva infondere fiducia, li sosteneva nelle difficoltà e li esortava con 

pazienza: per tutti aveva parole di incoraggiamento e di comprensione. 

Fedele nella vita di consacrazione, era di esempio nella comunità; dedicava tempo all’ascolto 

della Parola che amava commentare con le consorelle; alla Vergine Maria raccomandava le 

famiglie, e nutriva grande devozione a San Giuseppe, a cui affidava le sue e le altrui intenzioni. 

Suor Maria non trascurava nessuna situazione intorno a lei, ma tutto prendeva a cuore; 

operatrice di misericordia, si interessava in modo particolare delle persone sole e sofferenti, le 

visitava e a ciascuna assicurava la sua vicinanza e la sua preghiera.  

Nelle diverse comunità, una volta cessato l’insegnamento, ha continuato a collaborare come 

portinaia, cuoca, assistente nella scuola dell’infanzia, e si è prodigata finché ha potuto 

nell’aiutare le consorelle anziane e malate. 

Quando lei stessa è stata più duramente provata, ha trovato sollecita attenzione e cure amorevoli 

da parte delle consorelle. Ha compiuto il suo cammino terreno l’11 aprile 2026: il Signore risorto 

l’ha accolta nella luce gloriosa del suo Regno. 

È stato commovente che alla notizia della sua scomparsa, quanti l’hanno incontrata tanti anni 

fa, nella loro vita di bambini, ragazzi, adulti, hanno fatto pervenire espressioni di profonda 

gratitudine: la sua figura e il suo impegno semplice e concreto rimangono impressi nel loro 

cuore. 

Le spoglie mortali di Suor Maria riposano nella tomba dell’Istituto nel Cimitero Flaminio 

(Prima Porta) di Roma. 

 

 



11 
 

SUOR ROSEANN FERNANDEZ, MPF  

 Newark, New Jersey,  27 novembre 1942 

 Rio Rancho, New Mexico,  14 aprile 2026  

 

Suor Roseann Fernandez è venuta a mancare martedì 14 aprile 

2026 a Rio Rancho, New Mexico, all'età di 83 anni. 

Nata e cresciuta a Newark, nel New Jersey, il 27 novembre 1942, 

Suor Roseann entrò tra le Maestre Pie Filippini il 30 novembre 

1957. Ricevette l'abito religioso il 31 agosto 1959 e fece l'obla-

zione il 26 agosto 1962.  

Suor Roseann si laureò al College of Saint Elizabeth di Convent Station, nel New Jersey, con-

seguendo una laurea in Scienze dell'Educazione elementare. Nel 2002 Suor Roseann ricevette 

il Premio per gli Educatori Cattolici dalla Diocesi di Trenton. 

Nei suoi 66 anni di vita consacrata, Suor Roseann ha svolto diversi ruoli; è stata insegnante, 

preside e direttrice parrocchiale dell'educazione religiosa. Ha prestato servizio nelle arcidiocesi 

di Albuquerque, Camden, Metuchen, Newark, Paterson e Trenton. Suor Roseann è stata anche 

superiora di una comunità locale. 

Mons. Arthur J. Serratelli, Vescovo Emerito di Paterson, ha presieduto la Messa funebre di Suor 

Roseann, celebrata venerdì 24 aprile 2026 nella Cappella “Santa Lucia” a Villa Walsh. La Li-

turgia Eucaristica è stata concelebrata da Mons. Thomas N. Gervasio, Vicario Generale e Mo-

deratore della Curia per la Diocesi di Trenton, che ha tenuto l'omelia. Hanno concelebrato anche 

il Reverendo Daniel F. Swift e il Reverendo Joseph Ferraro. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della 

Provincia “Santa Lucia”, ha condiviso: “Suor Roseann è entrata molto giovane, e ricordo vivi-

damente i giorni che abbiamo vissuto insieme. Per molti versi, non ha mai perso quella sempli-

cità di cuore infantile. C'era qualcosa di molto genuino e semplice nella sua vita, una traspa-

renza che rendeva immediatamente piacevole stare in sua compagnia. … Un ricordo che spicca 

chiaramente è una canzone che Suor Roseann cantava ogni volta che c'era un evento e alle 

Juniori veniva chiesto di esibirsi, dal titolo 'Ti ho visto piangere nella cappella'. Era una can-

zone che aveva imparato a casa. La cantava con tanta sicurezza. … Tuttavia, non avevo mai 

prestato attenzione al testo della canzone, fino a questa settimana. Ho colto qualcosa di profe-

tico per la sua vita in quelle parole. La preghiera era al centro della vita di Suor Roseann. 

Aveva un amore ardente per la Messa, una profonda devozione all'Adorazione Eucaristica quo-

tidiana e alla preghiera del rosario. E il testo della canzone: 'In quella pianura e una semplice 

cappella dove le persone umili vanno a pregare". descrive la sua vita. Era devota, semplice, 

sincera e gioiosa. Si concentrava su ciò che conta di più: Dio e le persone. Trovava gioia nel 

Signore, nella sua missione, nelle persone che serviva e nella comunità che amava, scoprendo, 

come dice la canzone, "ora conosco il significato della gioia". Suor Roseann, infatti, era devota 

e profondamente gioiosa, in modi molto umani e accattivanti. Amava stare con gli altri, amava 

conversare, amava ridere ed è nota per le cartoline elettroniche che inviava in ogni occasione. 

C'era una leggerezza in lei che faceva sentire le persone a casa. Che fosse attraverso il suo 

canto, la sua cucina, il suo lavoro all'uncinetto o semplicemente la sua presenza, creava spazi 

di calore e accoglienza. … A modo suo, in maniera originale, univa le persone, proprio come 

la cappella in quella canzone, "dove le persone sono una sola cosa". In sua presenza, le persone 

si sentivano a proprio agio. … 

Carissime, il segreto di Suor Roseann è che ha vissuto la sua vita in modo semplice. La Cappella 

era la sua ancora di salvezza. Pregava, Lei si fidava, amava. … E noi, ispirate dal suo esempio, 
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continuiamo il cammino, finché anche noi non saremo riunite in quel luogo dove la gioia non 

ha mai fine.” 

Nella sua omelia, Mons. Thomas N. Gervasio ha osservato: “Molti anni fa, all'età di quindici 

anni, Roseann Fernandez lasciò la sua città natale di Newark per le colline di Morristown e 

Villa Walsh, dove in pochi anni fece la sua Oblazione come Maestra Pia Filippini. Nel corso 

degli anni assunse le responsabilità di insegnante, preside, direttrice dell'educazione religiosa 

e superiora locale, ministeri svolti in ogni diocesi del New Jersey, fino a quando non si avven-

turò a Ovest, a Rio Rancho, nel Nuovo Messico, dove è stata per gli ultimi 18 anni. 

Quando fui nominato parroco della mia parrocchia natale, “San Gioacchino” a Trenton, le 

nostre strade si incrociarono. Cosa trovai?... una preside vivace e amante dell’allegria. San 

Pier Giorgio Frassati disse: "Finché la fede mi darà forza, sarò sempre gioioso". Suor Roseann 

avrebbe potuto dire lo stesso. Gioia e risate sembravano segnare il cammino ogni giorno. Nei 

giorni più difficili erano proprio necessarie! ... Nostro Signore ci assicura: "Questa è «La vo-

lontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo 

risusciterò nell'ultimo giorno». La morte non è l'ultima parola! Gesù Cristo è lo stesso ieri, oggi 

e sempre. E per questo rendiamo grazie.” 

Le spoglie mortali di Suor Roseann Fernandez sono state tumulate nel cimitero “Ave Maria” a 

Villa Walsh. 

 

 

 

 

 

 

SUOR ANGELINA DEL VECCHIO, MPF 

 Montclair, NJ,  18 luglio 1927 

 Morristown, NJ,   8 maggio 2026  

 

Suor Angelina Del Vecchio, MPF, si è spenta serenamente nelle 

prime ore del mattino di venerdì 8 maggio 2026. Aveva 98 anni e 

risiedeva presso il Saint Joseph Health Center, Villa Walsh, Morri-

stown, New Jersey. 

Nata in una famiglia numerosa e affettuosa a Montclair, New Jersey, 

Suor Angelina entrò a far parte delle Maestre Pie Filippini il 26 giu-

gno 1943. Ricevette l'abito religioso il 18 giugno 1944 e pronunciò 

l’Oblazione il 31 agosto 1947.  

A livello universitario, Suor Angelina studiò Scienze dell'Educazione, conseguendo una laurea 

in Scienze (BS) presso il College of Saint Elizabeth di Convent Station, New Jersey. Ottenne 

poi un master in Educazione presso la Seton Hall University di South Orange, New Jersey. 

Continuò inoltre ad aggiornare la sua formazione partecipando a workshop, conferenze e semi-

nari. 

Nei suoi 82 anni di vita consacrata, Suor Angelina ha fedelmente svolto il suo ministero come 

insegnante, preside, catechista e direttrice dell'educazione religiosa nelle arcidiocesi di Cleve-

land, Hartford, Newark, Paterson e Philadelphia. È stata anche superiora di una comunità locale.  
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Suor Angelina ha ricoperto il ruolo di direttrice dell'educazione religiosa presso la parrocchia 

della Sacra Famiglia a Nutley, nel New Jersey, dal 1984 al 2013. Nel 1997 Suor Angelina ha 

ricevuto la Medaglia del Giubileo “Pro Meritis” per il servizio distinto reso all'interno dell'Ar-

cidiocesi di Newark. Suor Angelina ha vissuto nella comunità della Sacra Famiglia fino al 2023, 

quando, a causa del peggioramento delle sue condizioni di salute, si è trasferita a Saint Joseph 

Hall. 

Mons. Arthur J. Serratelli, Vescovo Emerito di Paterson, è stato il celebrante principale della 

Messa di esequie, tenutasi presso la Cappella di Santa Lucia a Villa Walsh, giovedì 14 maggio 

2026. 

Nella sua omelia, il Vescovo ha osservato: “Cresciuta in una famiglia forte, laboriosa e amore-

vole, Suor Angelina si è dedicata ad aiutare gli altri a far parte della famiglia di Dio. In cinque 

diocesi, in particolare nell'Arcidiocesi di Newark, Suor Angelina ha insegnato la fede non solo 

a parole, ma con il suo esempio, la sua piacevole presenza, il suo interesse per il bene degli 

altri e il suo sorriso costante. Con una proclamazione del marzo 2023, la città di Nutley ha 

riconosciuto pubblicamente i suoi oltre 40 anni di servizio presso la Chiesa della Sacra Fami-

glia. Ma non è stato il riconoscimento mondano a spingerla a lavorare; è stato il suo amore per 

il Signore, che sapeva un giorno sarebbe tornato a prenderla con sé. … Possa il Signore Risorto 

perdonare qualsiasi sua mancanza e risvegliarla alla presenza della gloria di Dio..” 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle consorelle 

della Provincia ha scritto: “Quando qualcuno vive 98 anni, lascia dietro di sé una lunga storia. 

Quella di Suor Angelina è troppo ricca per essere raccontata per intero. Eppure, la vita di Suor 

Angelina può essere riassunta in poche parole: ha vissuto fedelmente i doni ricevuti nel Batte-

simo, i doni della fede, della speranza e dell'amore. Sono state queste le fondamenta della sua 

lunga vita. Hanno ispirato la sua vocazione e sostenuto le promesse della sua Oblazione e il 

suo ministero come insegnante, preside, direttrice dell'educazione religiosa e Superiora locale. 

Sono stati doni che ha generosamente condiviso nella comunità e al servizio degli altri per tutta 

la vita. … Il suo amore per il ministero era inconfondibile. Era sempre presente e di supporto 

agli eventi parrocchiali, anche durante gli anni della pensione. La sua testimonianza di persona 

consacrata, il suo stare volentieri in mezzo alla gente, la sua fedele presenza alla Messa quoti-

diana nonostante il declino della vista, e innumerevoli altri silenziosi atti di devozione hanno 

parlato chiaramente della profondità della sua fede.  

Come riconoscimento per le sue numerose opere di bene e del suo fedele servizio, la parrocchia 

ha reso omaggio a Suor Angelina durante la cena di gala annuale della Sacra Famiglia. Che 

splendida conclusione per lei, dopo tanti anni di dedizione generosa. … Oggi affidiamo Suor 

Angelina al Signore, che ha amato e servito fedelmente. Lo facciamo con gratitudine per la fede 

che ha seminato, per l'amore che ha condiviso e con la speranza che ha abbracciato, per i doni 

del Battesimo che hanno ispirato la sua Missione. Possano questi doni ora compiersi nella gioia 

della vita eterna. E possa udire quelle parole tanto desiderate: "Bene, serva buona e fedele!". 

Le spoglie mortali di Suor Angelina Del Vecchio sono state tumulate nel cimitero “Ave Maria” 

a Villa Walsh. 
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SUOR PETRA ROCCHI, MPF 

 Piansano VT 04 novembre 1946 

 Roma   04 giugno 2026  

Suor Petra Rocchi, nata a Piansano VT il 04 novembre 1946, 

entrò tra le Maestre Pie Filippini dell’Istituto Diocesano il 07 

novembre 1957; il 13 novembre 1963 ricevette l’Abito reli-

gioso ed emise l’Oblazione, nelle mani di S. Ecc.za Mons. 

Luigi Boccadoro, Vescovo della Diocesi di Montefiascone. 

Conseguì il Diploma di insegnamento nella scuola elemen-

tare e, inserita nell’Istituto Pontificio, conseguì la Laurea in 

Lettere e il Diploma per l’insegnamento della Religione nelle 

scuole elementari, medie e superiori. 

Terminato il periodo della formazione iniziale a Montefiascone, ha svolto la sua attività in varie 

sedi, e in alcune è stata inviata più volte: Roma-Via Caboto, Roma-Via delle Fornaci, Roma-

Via Sangemini, Nettuno-Via Matteotti RM, Frascati RM, Roma-Via Trevignano Romano, 

Roma-Casa Generalizia. 

Appassionata dell’attività educativa, Suor Petra ha speso tutte le sue energie di mente e di cuore, 

prima come docente e poi come preside, nelle varie scuole. Ha curato con impegno costante la 

formazione dei ragazzi, e nello stesso tempo delle famiglie, con le quali intratteneva un profondo 

rapporto di collaborazione e di stima. Gli ex-alunni, con affetto e gratitudine, ricordano il suo 

tratto garbato e la considerazione verso di loro, il sorriso costante e la fermezza d’animo con cui 

li sapeva guidare e consigliare. 

Incaricata per la Provincia italiana “Sacro Cuore”, Suor Petra ha seguito e animato la formazione 

dei Docenti, dal punto di vista professionale e spirituale: li esortava a camminare insieme verso 

obiettivi imprescindibili, e preparava mensilmente le tracce di riflessione per l’impegno condi-

viso. 

Nell’Istituto è stata, in tempi diversi, superiora locale, consigliera provinciale, legale rappresen-

tante: ha svolto ogni ruolo con dedizione, competenza, precisione. In alcuni Capitoli Generali 

le è stato assegnato l’ufficio di Segretaria: le consorelle hanno potuto apprezzare la capacità di 

ascolto e di sintesi, di discrezione e di fedeltà. 

Attenta e disponibile, Suor Petra amava coinvolgersi nelle varie situazioni, e cercava sempre 

concretamente di apportare il suo contributo costruttivo. Era semplice, cordiale, affabile nei 

modi, faceva sentire tutti graditi, metteva a proprio agio chiunque la incontrasse. Trattava con 

sincerità e rispetto, usando, talvolta, anche una sottile vena di bonaria ironia. 

Sin da giovane, Suor Petra ha avuto qualche problema di salute, a cui però non ha dato mai 

eccessivo peso. Solo nell’ultimo periodo, afflitta da dolori lancinanti, si è sottoposta a ricerche 

mediche per giungere ad una eventuale terapia: purtroppo, non è stato possibile, perciò, assunta 

consapevolezza della gravità del suo male, si è serenamente consegnata nelle braccia del Signore 

Gesù, suo Sposo, che ha amato e al quale aveva affidato la sua esistenza. 

Ha trascorso gli ultimi giorni, nella Casa “Volto Santo”, assistita costantemente e accompagnata 

dalla presenza orante di tutte le consorelle, vicine e lontane. La sera del 4 giugno 2026, ha 

lasciato questa terra per entrare nella pace e nella gioia dell’eternità, 

Le sue spoglie mortali riposano nella tomba di famiglia, nel cimitero di Piansano VT, sua citta-

dina natale. 
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SUOR LORRAINE CHAUDRON, MPF 

 Jersey City, New Jersey,   6 luglio 1933 

 Morristown, New Jersey,  20 giugno 2026 

Suor Lorraine Chaudron, MPF, si è spenta serenamente sabato 

20 giugno 2026 presso il Saint Joseph Health Center, Villa 

Walsh, Morristown, New Jersey. Aveva 92 anni. 

Nata il 6 luglio 1933 a Jersey City, New Jersey, Suor Lorraine 

entrò nel Pontificio Istituto Maestre Pie Filippini il 2 ottobre 

1950. Ricevette l'abito religioso il 2 settembre 1951 e emise l’ 

Oblazione Perpetua il 22 agosto 1954. 

Suor Lorraine conseguì la laurea e il master in Educazione Ele-

mentare presso la Seton Hall University di South Orange, New 

Jersey. 

Nei 74 anni di vita religiosa, Suor Lorraine ha prestato servizio come insegnante e catechista 

nelle arcidiocesi di Hartford, Metuchen, Newark, Pittsburgh e Providence. Le è stato anche 

chiesto di ricoprire il ruolo di superiora di un convento locale. L'eredità più duratura di Suor 

Lorraine si è forgiata presso la Saint Peter School di Torrington, nel Connecticut, dove ha servito 

fedelmente per 26 anni, più a lungo che in qualsiasi altro luogo. Dal 1979 al 1988 e dal 1989 al 

2006 ha arricchito le comunità, parrocchiale e scolastica, con il suo eccellente insegnamento e 

il suo spirito gioioso e allegro. Sebbene gli ultimi anni siano stati segnati da problemi di salute, 

Suor Lorraine ha continuato a irradiare la gioia del Signore. Nel 2022, si è trasferita a Saint 

Joseph Hall a Villa Walsh. 

Il Rev.do P. John Rossi, parroco della parrocchia universitaria di Saint Bridget a Glassboro, nel 

New Jersey, ha celebrato la Messa funebre giovedì 25 giugno 2026 nella cappella “Santa Lucia” 

a Villa Walsh. Il reverendo Ronald Sordillo ha concelebrato. 

Nell’omelia, P. John Rossi ha affermato: “Siamo tutti riuniti qui oggi… per i tanti legami che 

abbiamo avuto con Suor Lorraine e, in definitiva, quando ci riuniamo in questa splendida cap-

pella di Santa Lucia, ricordiamo il rapporto più fondamentale nella vita di Suor Lorraine: il 

suo rapporto con Dio, Padre di amore e misericordia. … In Suor Lorraine, abbiamo la testimo-

nianza vivente di una persona che ha sempre vissuto nella gioia del Signore. … Lei aveva quella 

profonda gioia nel Signore, una gioia che niente e nessuno avrebbe potuto portarle via. … Sul 

libretto funebre è stampata questa frase che Suor Lorraine amava: ‘La gioia è il segno infalli-

bile della presenza di Dio’. In Suor Lorraine, abbiamo un annuncio vivente di gioia cristiana”. 

Suor Ascenza Tizzano, Superiora Generale, nella sua lettera di condoglianze alle Maestre della 

Provincia ha scritto: “La gioia è ciò che meglio caratterizza l’esistenza di Suor Lorraine. … La 

gioia, un dono prezioso che scaturisce dall'esperienza dell'amore di Dio, non da qualcosa di 

materiale. Perdura anche in mezzo alle prove e alle sofferenze. Coloro che conoscevano bene 

Suor Lorraine sanno anche che nessuno sfugge alla Croce. Nella sua vita ci sono state anche 

perdite e delusioni, ma non hanno mai oscurato le gioie e le benedizioni che l'hanno segnata. 

La fonte della gioia di Suor Lorraine era profondamente radicata nel suo rapporto con Dio e 

nella sua devozione al Cuore Immacolato di Maria, nome assunto dal suo gruppo al momento 

della Vestizione. La devozione al Cuore Immacolato di Maria era molto forte nel suo Gruppo, 

tanto da riconoscere facilmente i membri … Durante i suoi anni di vita consacrata, Suor Lor-

raine ha abbracciato sia la spiritualità che la missione dell’Istituto con fedeltà e amore. Ha 

dedicato molti anni all'insegnamento ed era molto amata dai suoi studenti. Spesso faceva com-
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pilare la lista dei "miei insegnanti preferiti": è uno dei più grandi omaggi che si possano offrire 

a un'educatrice, perché parla non solo di ciò che ha insegnato, ma anche di chi era. … Ciò che 

mi ha colpito di più è stata la vita di preghiera semplice e fedele di Suor Lorraine. Durante una 

delle mie visite, … dopo aver visitato la scuola, mi sono recata nella comunità dove si trovava, 

dato che non operava più nella scuola. Le chiesi come trascorresse le sue giornate da sola in 

casa. Con semplicità e convinzione, rispose: «Dato che non posso più aiutare direttamente, 

trascorro le mie giornate in cappella pregando, specialmente per Suor Annette che porta avanti 

la nostra missione, ed è così che posso ancora dare il mio contributo». …  

Carissime, rendiamo grazie per il dono della vita di Suor Lorraine. Mentre la raccomandiamo 

al Signore, possiamo anche portare avanti la gioia che ha condiviso così generosamente con 

gli altri.” 

Le spoglie mortali di Suor Lorraine Chaudron sono state tumulate nel cimitero ” Ave Maria” a 

Villa Walsh. 

 


